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Motto del Presidente: SORRIDI SEMPRE – SORRIDI A TUTTI 



 
 
 

 
 

 
 
In quest’ultimo numero del Notiziario dell’A.R. 2012 – 2013 ho pensato di dedicare la rubrica “la 
foto del mese” a due simboli del nostro Club: il gagliardetto e la medaglia. 
 

Il gagliardetto (o flag) del R.C. di Cividale del Friuli,che, come 
vedete nella foto di copertina, porta anche la scritta “Forum 
Iulii” è un condensato di storia friulana. 
Sullo sfondo dei colori della Città Ducale, il bianco e il rosso, è 
presente il disegno di un’aquila rostrata con le ali spiegate e la 
coda gigliata, simile a quella ricamata in seta sul camice 
(mantello) del Patriarca Bertrando di San Genesio. 
 
Bertrando di San Genesio, originario della Francia, fu un 
Patriarca molto longevo e lungimirante che, tra le altre cose, 
istituì nel 1344 l’Università di Cividale, dopo aver ottenuto la 
concessione papale nel 1339. 
Nel 1340 Bertrando celebrò, insieme all’abate di Moggio,  la 
Messa di Natale vestiti dell’armatura: questa usanza fu 
ripetuta a Udine fino al 1848 e, in seguito, a Cividale dove 

sembra sia confluita, a tutt’oggi, nel rituale della Messa dello Spadone. 
Il 15 aprile del 1350 un gruppo di feudatari ribelli, vista ormai sfumare la possibilità di una 
vittoria sul piano militare nei confronti del Patriarca nonostante i suoi novantadue anni, 
approntarono una  congiura e al guado di San Giorgio della Richinvelda, mentre tornava da 
Sacile, Bertrando subì un agguato mortale (6 giugno 1350)  per mano di Enrico di Spilimbergo. 
Bertrando è stato beatificato da papa Clemente XIII nel 1760. 
La sede patriarcale a Cividale è stata trasferita da Aquileia, capitale del ducato, dal nobile 
longobardo Callisto (730 – 756) nel 737.  
Da notare che l’aquila Bertrandina è anche il simbolo della regione Friuli Venezia Giulia, della 
Società Filologica Friulana e degli Autonomisti. 
 
La scritta “Forum Iulii” presente sul gagliardetto è il vecchio nome di Cividale, che poi è 
diventato il nome di tutta la Regione “Friuli”, ed è la testimonianza che la fondazione della Città 
risale al 56 a.C. (o  50 a.C.), quando Giulio Cesare aveva collocato questo avamposto romano 
in un quadro di organizzazione difensiva voluto da Roma. 
 

La medaglia in argento del club presenta da una parte la ruota del 
Rotary con le 24 dentature, pari alle ore della giornata, con la 
scritta “Rotary International” e, all’esterno, la scritta “Rotary Club 
Cividale del Friuli – Forum Iulii 1979”, anno di fondazione del 
Club. 
Sull’altra faccia presenta il bassorilievo del disco in lamina d’oro, 
del diametro di 4,5 cm e del peso di 3,84 gr rinvenuto negli scavi 
della Necropoli Cella (ex Caserma degli Alpini) nel 1822. 
Il disco, databile al VII secolo, è esposto nella bacheca della 
prima sala a destra del secondo piano del Museo Archeologico 
Nazionale, e riproduce un cavaliere con elmo e scudo umbonato, 
armato di lancia dalla punta a coda di rondine, che tende le briglie 

al suo cavallo muovendo all’assalto. 
Una decorazione con motivi animalistici abbellisce il bordo esterno del disco. 
 
 

 
 
 
 
 

LA FOTO del MESE  



 
 

   

 
 
 
 
 
 Cari Amici, 
 
Bruno mi ha mandato la bozza di questo Notiziario già due settimane fa, ma, considerato che 
è l’ultimo della mia presidenza, ho preferito inviarvelo oggi, con alcune considerazioni di fine 
mandato. 
 
 E’ trascorso quindi un anno da quando il collare ed il martello mi sono stati consegnati 
da Gianfranco e ieri, circondato da tanti di Voi, dalle Vostre Signore e da alcuni Amici, il 
“testimone” è passato a Paolo. 
 
Anche ieri, come in tante altre occasioni, la Vostra presenza è stata numerosa ed è stata per 
me motivo di compiacimento sia perché l’ho vista come una ulteriore manifestazione di 
apprezzamento per quello che, insieme al Consiglio Direttivo, abbiamo fatto e sia come 
manifestazione di vicinanza ed incoraggiamento al Presidente Paolo. 
 
Il C.D. uscente, al quale ho cercato di dare meno oneri possibile, mi è stato molto vicino ed 
ha sempre risposto, sia per singoli consiglieri che nella sua completezza, ad ogni … 

chiamata. Grazie! 

 
 L’esperienza di Presidente è stata molto positiva e mi ha arricchito sotto diversi aspetti: 
penso, tra l’altro, che un rotariano, dopo che ha fatto l’anno di presidenza, veda il Rotary 
sotto un’altra dimensione, anche se questo, inevitabilmente, ha portato ad aggiustamenti 
nell’organizzazione dell’attività lavorativa, del tempo libero e, del tempo che si trascorre con 
la Famiglia. 
 
 Un brevissimo bilancio dell’A.R. 2012 – 2013 mi porta a dire con piacere che, così come 
in altri anni, è stato l’anno in cui abbiamo superato il 50%: 

- Abbiamo realizzato Service per più del 50% del totale delle quote dei Soci, oltre al 
Service che ha usufruito del contributo di 7.000,00 €uro che siamo riusciti ad avere 
dal “Rotary per la Regione”. 

- Abbiamo superato il 50% delle presenze alle riunioni: il 57% dei Soci ha superato il 

50% delle presenze. Grazie! 
 
 Concludo augurando a Paolo un anno rotariano ricco di soddisfazioni e garantendogli, 
anche in qualità di componente il Suo Consiglio Direttivo, tutto l’appoggio che mi chiederà. 
 
   

  Grazie a tutti! 

 
 

 
 

LETTERA n. 11  del PRESIDENTE 



 

 
 

   

 
 
 
L’anno del martello  

è stato molto bello 

 

Un anno è già passato 

da quando Gianfranco me l’ha consegnato 

 

Non solo mi è piaciuto 

ma  sono anche cresciuto 

 

All’inizio ero preoccupato 

ma poi tutto bene è andato 

 

Questo grazie a tutti Voi 

che in silenzio mi dicevate … fai quello che puoi 

 

Un grazie particolare al Segretario 

 che per me è stato come un lucernario 

 

Quando qualche ombra avevo 

lui mi illuminava ed io riflettevo 

 

E mentre in studio preparavo corone e ponti 

il Tesoriere faceva quadrare tutti i conti 

 

La bozza del Notiziario me la mandava Bruno 

ed io rivedevo gli articoli uno ad uno 

 

Tutti gli altri Consiglieri 

di quest’anno devono esser fieri 

 

E se di solo consenso son state le voci 

devo ringraziare tutti i Soci 

 

E per finire questa lettera rimata 

auguro a  Paolo  un’eccellente annata. 
 

 

 

 

SALUTO di FINE A.R. 2012 - 2013 



 
 

 
 
 

 
BORSA DI STUDIO “VITO NITTI” 

Venerdì 17 maggio al Ristorante “Al Fortino” il Rotaract Club Cividale del Friuli, in 
collaborazione con la Famiglia Nitti, ha consegnato la borsa di studio intitolata a  “Vito 
Nitti” al giovane Gabriele Fadini, studente del 5° Liceo Scientifico di Cividale. 
ll premio, giunto ormai alla 20^ edizione, viene consegnato ogni anno ad un giovane 
studente delle Scuole Superiori di Cividale, che si è distinto per i brillanti risultati nello 
studio ed è in memoria dell’Ammiraglio Vito Nitti, già nostro Socio e fondatore del 
Rotaract di Cividale.  

In assenza del Presidente Rapani, fuori sede per impegni professionali presi in precedenza, il Club è 
stato rappresentato egregiamente dal Tesoriere Alessandro Rizza, il quale ha toccato gli animi dei 
presenti con un saluto particolarmente sentito, nel corso del quale, tra l’altro, dopo aver fatto riferimento 
al fatto che l’Ammiraglio, che lui aveva conosciuto quando era giovane rotaractiano (adesso Alessandro è 
un giovane rotariano!!!), aveva molto a cuore i giovani e riponeva molte speranze nelle nuove 
generazioni: ha sempre sostenuto che i giovani devono studiare ed impegnarsi nelle varie attività perché 
sono loro il futuro della società. 
In seguito ha fatto notare ai commensali che nella tavolata erano presenti tre importanti realtà della 
società odierna: i giovani, la famiglia e la scuola, soffermandosi su ognuno di essi per manifestare le 
proprie riflessioni. 
Rizza ha fatto presente che non bisogna avere paura di eccellere, di elevarsi al di sopra della massa, 
nonostante le invidie e le malelingue, ed ha sottolineato l’importanza dell’atteggiamento umile da 
mantenere anche quando si eccelle. Ha ricordato le riflessioni che si facevano a casa dell’Ammiraglio 
sulla società italiana e su alcune società straniere, in particolare quella indiana e cinese. 
La serata è proseguita con grande partecipazione e affiatamento tra i presenti. 
 
 
PREMIO ROTARY OBIETTIVO EUROPA 2013 

Sabato 18 maggio, nella Sala Madrassi della Parrocchia di San Quirino di Udine,  si 
è svolta la consegna di una borsa di studio a tre giovani musicisti vincitori del 
Premio giunto alla sua 14^ edizione, sostenuto dai 10 RC della Provincia di Udine. 
Sono stati premiati la violinista Margherita Bulfone di 21 anni, presentata dal 
nostro Club, il violinista Cristian Sebastianutto di 20 anni e il pianista Nicola 
Losito di 17 anni. 
Ha consegnato il premio il Governatore Alessandro Perolo.  
Per il secondo anno consecutivo vince il Premio una giovane presentata dal nostro 
Club: nel 2012 è stata premiata Erica Barbiani. 
 

 
 
AUGURI  DI  BUON  COMPLEANNO AL LIONS CLUB CIIVIDALE - MANZANO 

 
Domenica 21 aprile il nostro Presidente Espedito Rapani, su 
invito del Presidente dei Lyons Natale Bordon,  ha partecipato 
alla Festa della Charter del Cub di Cividale che festeggiava i suoi 
27 anni. 
Alla festa di compleanno erano presenti, oltre a numerosi Soci 
Lyons di Cividale, anche altri Soci di club più o meno vicini, 
rappresentanti distrettuali e Soci dei club gemellati della vicina 
Slovenia e Austria. 
Nella foto il momento dello scambio di alcuni doni tra il Presidente 

Bordon e il Presidente Rapani seguito poi dal saluto che Espedito ha portato ai presenti a nome del R.C. 
di Cividale. 
 
 

AUGURI  DI  BUON  COMPLEANNO 
 
Buon Compleanno ai Soci nati in Giugno: 
Andrea Bearzi l’8  -  Andrea Stedile il 12  -  Bruno D’Emidio il 23 
 

 
 

 

COMUNICAZIONI  E  INFORMAZIONI  AI  SOCI 



 
 
 
 
 
 
 
 

MARTEDI’  7 MAGGIO: CENA  LEGGERA  CON  RELAZIONE 
Riunione  n. 40 - Presenti: n.  16 Soci  -  n. 2  Ospiti    
 

Ospite/Relatrice della serata è stata la Dott.ssa Anna Maria Viola, Dirigente presso l’Agenzia delle 
Entrate di Trieste. 
L’argomento è stato “La mediazione tributaria”. 
Dal mese di aprile 2012 è entrata in vigore la nuova mediazione tributaria. 
La mediazione tributaria può essere applicata solo per le controversie di valore non superiore ad euro 
20.000, relative a tutti gli atti impugnabili emessi esclusivamente dall’Agenzia delle Entrate e notificati a 
partire dall’1.4.2012. 
Il valore della controversia è costituito dall’importo del tributo contestato dal contribuente con 
l’impugnazione, al netto degli interessi, delle eventuali sanzioni e di ogni altro onere accessorio. 
In particolare, la mediazione può riguardare le controversie relative a: avviso di accertamento; avviso di 
liquidazione; provvedimento che irroga le sanzioni; ruolo; rifiuto espresso o tacito della restituzione di 
tributi, sanzioni pecuniarie ed interessi o altri accessori non dovuti; diniego o revoca di agevolazioni o 
rigetto di domande di definizione agevolata di rapporti tributari; ogni altro atto emanato dall’agenzia delle 
entrate, per il quale la legge preveda l’autonoma impugnabilità innanzi alle Commissioni tributarie. 

L’istanza non si può proporre in caso di impugnazione: 
• di valore superiore a 20.000 euro  
• di valore indeterminabile  
• riguardanti attività dell’Agente della riscossione  
• riguardanti atti non impugnabili  
• di atti in cui non è legittimata passivamente l’Agenzia delle 
entrate  
• di atti notificati prima del 1° aprile 2012  
• di rifiuti taciti di rimborso con riferimento ai quali alla data 
del 1° aprile 2012 siano già decorsi novanta giorni dalla 
presentazione della domanda di rimborso  
• riguardante recupero di aiuti di Stato  
• di provvedimenti emessi ai sensi dell’articolo 21 (“Sanzioni 
accessorie”) del D.Lgs. 472/1997  

• riguardante istanze di cui all’articolo 22 (“Ipoteca e sequestro conservativo”) del D.Lgs. 472/1997  
• del diniego della chiusura delle liti fiscali “minori” pendenti prevista dall’articolo 39, comma 12 del DL 
98/2011. 
 

 
SABATO  11  MAGGIO: INTERCLUB CON IL CLUB DI HERMAGOR  
Riunione  n. 41 - Presenti: n. 18 Soci - n. 10 Consorti - n. 24 Soci e Consorti del 
RC di Hermagor 
 

Come ogni anno dal 2003, i due Club “Gemelli” di Cividale ed Hermagor si sono incontrati per la 
cerimonia conclusiva del Service “Insieme per servire meglio”. 

I nostri Amici carinziani ci hanno raggiunto a 
Cividale dove, dopo un rinfresco di benvenuto 
presso il Caffè San Marco, si sono svolte le 
attività di contorno prima della conviviale 
presso il Ristorante “Al Castello”. 
 
La prima attività è stata la visita guidata, in 
lingua italiana e in lingua tedesca, al Museo 
Cristiano del Duomo di Cividale. 
Sono stati ammirati i capolavori dell’arte 
longobarda (Ara di Ratchis, Battistero di 
Callisto) e i preziosi reperti dell’arte cristiana,  
sia alto medioevale che di epoche più vicine al 
Rinascimento. 

 
 

BOLLETTINO  DELLE  ATTIVITA’ DI  MAGGIO  2013 



 
 
Successivamente ci siamo recati presso la Distilleria Domenis di Gagliano dove la titolare, la dott.ssa 
Cristina Domenis, ha brillantemente spiegato tutto il ciclo produttivo della grappa e degli altri distillati.  

Caricate le vinacce nelle caldaie, si 
apre la via al vapore e inizia la 
distillazione attraverso le cosiddette 
“cotte”. È un processo lento, 
oneroso, per estrarre i migliori 
aromi dalla materia prima e condurli 
nella colonna di distillazione, cuore 
di un impianto costruito secondo 
parametri determinati e studiati 
dall’azienda, al punto che alcune 
strutture di funzionamento sono un 
brevetto Domenis. 
 
In cifre: circa 3.000 tonnellate di materia prima prodotta all’anno per circa 500.000 bottiglie di distillati di 
altissima qualità. Fattore umano nella distillazione, tecnologia, ambiente: gli alambicchi di ciascuna 
distilleria sono in realtà pezzi unici, diversificati e personalizzati da ogni distillatore.  
 

I mastri distillatori Domenis hanno 
una loro filosofia, un gusto per la 
grappa e una sensibilità per il 
processo produttivo 
assolutamente unici ed è da essi 
che si fanno guidare. Come 
esperti piloti alle prese con la 
vettura, sanno come modificare il 
loro impianto perché risponda alla 
loro guida (addirittura 
costruendone direttamente i 
componenti); sanno come 
adattarlo alle tipologie di materia 
prima che lavorano e perfino alle 

condizioni del tempo. Il profilo sensoriale di una grappa è dunque impresso dal mastro distillatore, dalla 
sua passione e dal retaggio di una tradizione e di una sapienza trasmessa con cura all’interno 
dell’azienda, ove ai distillatori si affianca un panel di assaggiatori che aiutano a coniugare la tradizionale 
capacità di degustazione di ogni distillato e di valutazione delle sensazioni gusto-olfattive o delle 
caratteristiche organolettiche . 
Siamo giunti, quindi, ad una nuova sensibilità per un prodotto ormai raffinatissimo, di grande prestigio, 
con un crescendo di estimatori anche tra giovani e donne. 

Tra gli estimatori della Domenis c’erano quindi tutti i partecipanti che hanno seguito le spiegazioni fornite 

dalla titolare sul ciclo produttivo, ma soprattutto hanno apprezzato il “percorso degustativo” preparato 

per l’occasione. 

Al termine della visita ci siamo recati al Ristorante “Al Castello” per 
la conviviale finale nella quale abbiamo assistito a tre eventi che 
hanno concluso in modo degno l’intera giornata. 
Nel corso del pranzo abbiamo potuto ammirare la proiezione di 
moltissime foto scattate in Tanzania da Espedito nel corso della 
“spedizione” umanitaria denominata “Zahne fur Afrika”, durante la 
quale alcuni medici dentisti hanno prestato la loro opera volontaria 
a favore della popolazione del paese di Mosci.   
Alcune di esse ci hanno fortemente emozionato ed hanno suscitato 
in noi sentimenti di forte gratitudine e di sincera ammirazione per i 
volontari che hanno realizzato questo service. 

 
Dopo la proiezione e l’illustrazione dell’attività in Tanzania, 
Espedito ha consegnato all’Amico carinziano Wolfgang 

Mikschofsky, con grande sorpresa dell’interessato, l’onorificenza rotariana  del  “Paul Harris Fellow con 
una pietra blu”, come riconoscimento, insieme al R.C. di Hermagor, per la sua opera umanitaria in qualità 
di ideatore e promotore del service in Africa. 



 
 
 

Ultimo evento della giornata, quello per il quale i nostri 
due Club si riuniscono ogni anno dal 2003, è stata la 
cerimonia di consegna del service “Insieme per 
servire meglio”. 

 
Quest’anno, su proposta dei nostri Amici carinziani, ha 
ricevuto il contributo di 2.000 Euro l’Archivio Regionale 
della Carinzia che ha restaurato sei libri del XVI secolo 
di un particolare argomento religioso: il 
Protestantesimo segreto in Carinzia.  
Sono libri ritrovati recentemente in nascondigli segreti 
ricavati in antiche  case coloniche, in pessimo stato di 
conservazione ma di grande interesse religioso, 
storico, sociale. 

 

 

 
 
MARTEDI’  21  MAGGIO: CENA LEGGERA  CON  MUSICA 
Riunione n. 42 -  Presenti: n. 15 Soci  -  n. 3 Consorti  -  n. 3 Ospiti 
 

Sesta ed ultima serata della Presidenza Rapani dedicata alla Musica. Strumento protagonista: l’arpa. 
Sono stati Ospiti del Club il Maestro Andrea Rucli e la giovane arpista Silvia Podrecca. 
 

Ha iniziato la giovane Silvia interpretando con l’arpa alcuni brani 
di musica classica e descrivendo, negli intervalli delle eccellenti 
esecuzioni, le caratteristiche tecniche di questo strumento molto 
complesso. 

 
L'arpa (sostantivo femminile, dal latino tardo harpa, di origine 
germanica) è uno strumento musicale cordofono a pizzico. 
Esistono vari tipi di arpe. Per quello che riguarda la musica 
popolare e tradizionale, molte culture e geografie hanno tra i 
propri strumenti qualche variante di arpa: si ha così l'arpa 
celtica, le varie arpe africane, indiane, ed altre ancora. 
In ambito occidentale, il termine arpa non altrimenti specificato si 
riferisce quasi sempre all'arpa da concerto a pedali, della quale 
esistono varianti acustiche ed elettriche. 

 
L'arpa da concerto 

a pedali è dotata di 47 corde tese tra la cassa di risonanza 
e una mensola detta "modiglione", con un’estensione di 6 
ottave e mezza e intonato in do bemolle maggiore. I suoni 
estranei a questa tonalità si possono ottenere agendo su 7 
pedali a doppia tacca; ogni corda è in grado di produrre tre 
note diverse ed è possibile costruire una scala cromatica. 
Lo strumento moderno è costituito da 1.415 pezzi. 

Al termine dell’intervento di Silvia Podrecca, il Maestro 
Rucli ha illustrato scopi e attività dell’Associazione Musicale  
dedicata a Sergio Gaggia, già Socio del nostro Club.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Strumento_musicale
http://it.wikipedia.org/wiki/Cordofoni
http://it.wikipedia.org/wiki/Arpa_celtica
http://it.wikipedia.org/wiki/Arpa_celtica
http://it.wikipedia.org/wiki/Cassa_di_risonanza
http://it.wikipedia.org/wiki/Ottava_(musica)
http://it.wikipedia.org/wiki/Do_(nota)
http://it.wikipedia.org/wiki/Scala_maggiore
http://it.wikipedia.org/wiki/Nota_musicale
http://it.wikipedia.org/wiki/Scala_cromatica


 

 
MARTEDI’  28 MAGGIO: CENA LEGGERA A BUFFET CON RELAZIONE 

Riunione  n. 43  -  Presenti:  n.  20  Soci   
 

Graditissimo Relatore della serata è stato un Amico ed ex-Socio del nostro Club, l’ Ing. Fernando 
Orichuia. 
E’ stato trattato il tema dell’autosufficienza energetica degli Stati Uniti alla luce dell’innovazione 
della produzione di gas e olio. 
Il rapporto I.E.A. (Agenzia Internazionale per l’Energia) nel 2012 conteneva le seguenti 
affermazioni: 
• Quadro globale energia in rapido cambiamento per recupero produttività di olio e gas non 
convenzionali negli USA, oltre a progressi per fonti alternative; 
• Nello scenario intermedio, i consumi cresceranno di più di un terzo entro il 2035. La possibilità di 
limitare il riscaldamento globale a soli 2 °C si riduce anno dopo anno 
• Shale oil/gas USA (estratti dagli scisti bituminosi) renderanno il paese maggior produttore 
mondiale di idrocarburi entro il 2020, ed esportatore netto nel 2030; 
• Conseguente calo prezzi gas e prodotti petroliferi negli USA, con riflessi importanti sui mercati 
mondiali; 
• Gas non convenzionale coprirà circa metà degli aumenti di produzione entro il 2035; 
• Domanda di energia elettrica: cresce a velocità doppia rispetto al consumo totale di energia. 
Problemi legati alla sostituzione di vecchi impianti e possibile riduzione dell’energia nucleare. 
• Energie rinnovabili: entro il 2035 forniranno un terzo dell’energia elettrica totale. Solare in crescita 
più rapida; sussidi e politiche influenzano sviluppi futuri. 
Conseguenze delle maggiori disponibilità, fino ad autonomia, di idrocarburi negli USA: 
• prezzi più bassi per olio/gas sul mercato interno e costi sensibilmente più bassi per energia elettrica 
• maggiore impiego di gas rispetto al carbone per produzione energia elettrica 

• prodotti USA più concorrenziali per bassi costi 
energia, effetti sull’export  
• creazione di grandi petrolchimici; vendita di materie 
plastiche e prodotti petroliferi sui mercati mondiali a 
prezzi molto competitivi 
• incremento export carbone USA verso l’Europa per 
generazione energia elettrica (prezzi gas in Europa 
destinati a rimanere relativamente alti) 
• calo emissioni CO2 nel settore produzione energia 
elettrica USA, ma contemporaneo aumento CO2 per 
processi di fractional cracking e parziale combustione di 
gas associato; aggravamento situazione ricerca e 
sviluppo per energie alternative, già oggi gli investimenti 
sono praticamente nulli 

 
 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presenze:  >50% n. 21   -   <50% n. 15   -   Dispense (D) n. 3  

 

SOCI PRES % SOCI PRES % SOCI PRES % 

AVON 11 26 ERMACORA 15 35 RAPANI 43 100 

BALLOCH 23 53 FERLUGA 25 58 RAPUZZI 22 51 

BALUTTO      D  23 53 FORNASARO 6 14 RIZZA 43 100 

BARBIANI 38 88 FROSSI         14 33 SACCAVINI  33 77 

BEARZI           D 1 10 
 

2 5 LONDERO 33 100 SALE 18 42 

BIANCHI 24 56 MARINIG 42 98 SCHIAVI         11 2 

BOLZICCO 9 21 MARSEU  30 70 SIMONCIG 26 60 

BRUNETTO 23 53 MONAI          D 2 5 STEDILE 40 93 

BUTTAZZONI 9 21 MONCHIERI 40 93 VOLPE 26 60 

             NOVELLI 10 23 VUGA            9 21 

D’EMIDIO 41 95 PARAVANO 10 23 ZAMO’           2 5 

DI MARTINO 27 63 PELLEGRINI 16 37 GIACCAJA 13/20 65 

DOMENIS 27 63 PETRONI 4 9    

PRESENZE SOCI DAL 01/07/2012 AL 31/05/2013 (n.43 riunioni) 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

   
 

 

   

     

 

   

   

   

 
   

 
 

  

 

Rotary Club di Cividale del Friuli 

PROGRAMMA di GIUGNO 2013 

Sorridi sempre 

Sorridi a TUTTI 

MARTEDI’ 4 Giugno Ore 19,45  RIUNIONE N. 44 
Serata con Consorti 

   6^ PROPOSTA culturale eno-gastronomica: 
 

 “La Dieta Mediterranea e il Pesce Azzurro” 
 

 Relazione della dott.ssa Marina ARMELLINI 

MARTEDI’  18  Giugno Ore 19,45 RIUNIONE N. 46 
 

 Il Mittelfest 2013: Giornalista Prof. Roberto CANZIANI 
 

Il tradizionale appuntamento per ascoltare le novità dell’edizione 2013 del 
Mittelfest 

MARTEDI’  25 Giugno Ore 19,45 RIUNIONE N. 47 

Serata con Consorti ed Ospiti 
 
 Passaggio del Martello da Espedito Rapani a Paolo Marinig 
 
Consegna del Premio all’Artigiano.  
Presentazione del nuovo Socio dott. Gianandrea Dorgnach. 
Consegna del P.H. Fellow a Franca Simoni Nitti. 

 
La presenza delle socie dell’Inner Wheel e dei soci del Rotaract è 
particolarmente gradita. 

MARTEDI’  11 Giugno 19,45 RIUNIONE N. 45 
 

Serata dedicata ai Giovani e aperta ai Figli dei Soci 
 

Sono stati invitati: 
Margherita BULFONE – violinista – Vincitrice del Premio Rotary 
Obiettivo Europa. 
Isabella ONOFRIO e Lorenzo SCARBOLO – ultimo anno Liceo 
Classico “Paolo Diacono” – Partecipanti al Certamen Ovidianum a 
Sulmona. 
Martina MISSANA e Veronica CASSINA – Scuola “Elvira e Amalia 
Piccoli” – Vincitrici del concorso “La Pace attraverso gli occhi dei 
ragazzi” nell’ambito del Forum sulla Pace. 

Andrea MITRI – Riceverà il Premio all’Artigiano “Mitri”  nella 

serata del “Passaggio del Martello”. 
 
 
 


